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Scienziati di tutto il mondo discutono a Modena di sessualità 

Il piacere, sono in tanti 
a non saperlo riconoscere 
Essenziale nell'orgasmo la rappresentazione mentale e l'Immaeinario - Ce un proble­
ma di gestione - La paura del godimento erotico, sindrome moderna - Molti I disturbi 

Dal nostro Inviato 
MODENA — «La «eterna bussa per la prima volta alle porte del 
piacere. Però questa porta si è appena socchiusa e le stante del 
piacere sono ancora tutte da scoprirei. Con queste parole Giorgio 
Abraham, ginevrino, uno dei mostri sacri della sessuologia inter­
nazionale, ha incoraggiato gli scienziati, che da due giorni sono 
riuniti a Modena, a misurarsi con la dimensione piacere. Insieme 
a lui ieri ha parlato uno degli altri padri della sessuologia, Willy 
Pasini. 

Ma cosa è il piacere secondo Abraham? «Il piacere erotico — 
dice — è costituito da una convergenza di elementi diversi, come 
possono esserlo la sensibilità corporea, le emozioni, la rappresen­
tazione mentale, l'immaginario». II problema, tuttavia, non è solo 
quello della conoscenza del piacere, ma anche della sua gestione, 
avverte Abraham. Ad esempio ci sono fisiologi che stanno studian­
do la durata del piacere. 

Altro capitolo, i disturbi sessuali. Ci sono donne che durante il 
rapporto invece di avere sensazioni gradevoli, provano dolore; c'è 
il vaginùmo. Sono situazioni che «esprimono una difficoltà a rico­
noscere il piacerei, spiega Abraham, ti quale sostiene che la donna 
frigida è «una sordomuta del piacere». 

Le cose stanno andando malissimo anche per > maschi. «Ce un 
aumento impressionante — ha rivelato lo studio — di uomini che 
hanno difficolta ad eiaculare. Essi sono l'equivalenti e della donna 
frigida, non sanno riconoscere il piacere». C'è la donna anorgastaì-
ca: essa sente mettersi in moto tutte le sensazioni per avviarsi ad 
un gran finale che però non arriverà mai. Questo è I esempio — 
spiega il sessuologo svizzero — di chi ha paura del piacere. Nel 
maschio è il caso dell'eiaculazione precoce: l'uomo non ce la fa a 
sopportare il piacere che cresce e allora perde ogni controllo. Ma 

e è anche chi decide spontaneamente di rinunciare al piacere: 
«Spesso e insito in noi — dice Abraham — un desiderio di pensione 
anticipata per arrivare in una sona tranquilla della vita, dove 
vivere sulle conquiste erotiche del passato; ciò avviene perché il 
piacere richiede un impegno continuo che ci può fare paura». 

Ma la rivoluzione sessuale allora dove è finita? «Si credeva che 
bastasse sconfìggere i tabù, le malattie veneree, usare i contraccet­
tivi, Invece no — dice Abraham — non batta proprio; il piacete è 
un fatto creativo. 

Abraham non ha dubbi, la conquista del piacere passa attraver­
so la sua ricerca, il suo riconoscimento • il suo mantenimento una 
volta raggiunto. 

II centro di comando del piacere resta il cervello. Su questo 
psico'sessuologi, socio-analisti, fisiologi, endocrinologi si sono tro­
vati d'accordo al punto da citare Asor Rosa quando nel suo ultimo 
libro scrive che «l'intensità del lato sessuale è direttamente pro­
porzionale alla quantità di cervello che ognuno è disposto ad impe­
gnarvi e consumarvi*. 

Del tutto nuovo alcune tesi presentate dal direttore dell'istituto 
di fisiologia umana professor Agnati. Le suo ricerche dicono che è 
possibile intervenire chimicamente ed elettricamente su quelle 
zone del cervello che controllano le funzioni del piacere, senza più 
creare dipendenza. 

Arriveremo dunque al farmaco del piacere? Agnati dice di si, 
anche se riconosce che è una scorciatoia rispetto alla promozione 
di una cultura che «educhi» al piacere. 

Contro la via farmacologico e meccanica al piacere si è invece 
decisamente pronunciato il sessuolo Willy Pasini: «Protesi, inter­
venti chirurgici, raffiche di medicine — sostiene — sono una vio-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — C'è un abisso che 
separa 11 nord e 11 sud, e 81 
chiama turismo. Il linguag­
gio delle cifre è arido, ma 
chiaro: l'81,8% del flusso tu­
ristico In Italia è concentrato 
nell'area centro-nord; al sud 
restano le briciole del 18,2%. 
AL nord, se non bastasse, 1 
turisti restano anche più vo­
lentieri. I dati relativi alle 
permanenze, infatti, ritocca* 
no ulteriormente 11 divario: 
1*83% del movimento turisti­
co si concentra nel centro-
nord; al sud solo il restante 

In questa evidente «forbi­
ce» si leggono problemi vec­
chi e nuovi, lentezze di ge­
stione, diversa qualità dei 
servizi. A discuterne per due 
giorni a Napoli (dove si è 
concluso ieri il convegno na­
zionale organizzato dal Pei 
sul tema «Il sud grande polo 
turistico mediterraneo e In­
ternazionale») sono giunti 
operatori del settore, rappre­
sentanti del governo centra­
le e degli enti locali. 

Con un saldo attivo di 11 
mila 409 miliardi, registrato 
nel 1984, il turismo si qualifi­
ca ulteriormente come una 
delle poche voci attive del bi­
lancio nazionale. Eppure, ri­
spetto a pochi decenni fa 11 
turismo e cambiato, cosi co­
me la stessa figura del turi» 
sta. C'è un turista «nuovo», 
Insomma, a cui tutti I paesi 
guardano e per 11 quale tutti 1 
paesi si attrezzano: è media» 
mente giovane, colto, non 
accetta più 11 solo binomio 
«sole-mare*. 

«Si è In presenza di un mu­
tamento (li scenario — ha 
detto il deputato comunista 
Costantino Pittante — si re­
gistra 11 passaggio dell'ege­
monia dell'offerta a quella 
della domanda diversifi­
cata». Secondo un rapporto 
delle Elu, riferito al prossimi 
dieci anni In venti paesi del-

Unnew I r^ 

per il Sud 
«Cominciamo 
dal turismo» 

Concluso a Napoli il convegno del Pei 
Interventi di Sassolino, Lagorio, De Vito 

l'occidente Industrializzato, 1 
viaggi passeranno dal 535 
milioni del 1983 al 784 milio­
ni del 1995, producendo un 
§iro di affari di 580 miliardi 

i dollari. E l'Italia sarà una 
delle mete privilegiate di chi 
fa turismo. Il nostro paese 
per posti letto, per numero di 
presenze ed arrivi e per fat­
turato è secondo solo agli 
Usa. Tuttavia, come si dice­
va all'inizio, 11 sud tiene il fa­
nali.».. -*> coda di questo posi­
tivo trend. 

•Il problema — secondo 
Zaffagnlnl, responsabile na­
zionale del Pel per 11 turismo 
— è di rendere fruibile un'of­
ferta turistica fra le migliori 
del mondo per qualità come 
quella meridionale. Per rea­
lizzare questo obiettivo è ne-
cesarlo costruire una nuova 
unità di fondo su progetti e 
programmi, In cui si ricono­
scano forze politiche, sociali, 
Imprenditoriali, culturali». 
•Un esempio della sottovalu­
tazione e dell'incomprensio­

ne dell'esigenza della nostra 
economia turistica — dice 
Zaffagnini — si ha con la fi­
nanziaria 1986. In essa gli 
stanziamenti per il turismo 
sono inadeguati. Non vengo­
no tenute in alcun conto non 
solo le proposte avanzate dal 
nostri gruppi parlamenta-
ri.ma anche da quelli demo­
cristiani e dallo stesso mini­
stro per 11 turismo. 

Tuttavia, secondo 11 mini­
stro del turismo Lagorio «800 
miliardi In tre anni, pur non 
essendo quanto speravamo, 
costituiscono un segnale po­
sitivo, una base su cui lavo­
rare cercando anche larghe 
Intese operativa. 

Un pieno coordinamento 
delle iniziative è necessario 
anche per Salverino De Vito, 
ministro per il Mezzogiorno. 
•Sugli itinerari turistlc-cul-
turali, ad esemplo — ha det­
to De Vito — occorre sottoli­
neare che non sono in di­
scussione, ma va invece pun­
tualizzato 11 loro significato: 

e cioè devono essere stru­
mento di promozione turisti­
ca e infine recuperare l'am­
biente, salvaguardare e valo­
rizzare 1 beni culturali, rilan­
ciare l'attenzione della cui* 
tura Italiana Intemazionale 
•ul Mezzogiorno*. 

Sulla necessità di evitare 11 
male antico dell'assistenzia­
lismo, a favore di uno svilup­
po autentico, si è detto d'ac­
cordo Antonio Bassollno» 
membro della direzione co­
munista, che ha concluso I 
lavori al convegno ma ren­
dere «competitivo* sul mer­
cato Internazionale del turi­
smo U meridione slgnifca 
migliorare la qualità globale 
di una vasta a rea del paese, 
garantlrene uno sviluppo di­
verso. «Si può competere sul­
la questione dello sviluppo 
— si è chiesto Bassollno — 
continuando a rinunciare ad 
un pezzo dell'Italia? Occorre 
dunque pensare al tema del­
lo sviluppo*. In Italia, nei 
prossimi dieci anni, occorre­
rà un milione 850 mila nuovi 
posti di lavoro. Uno sviluppo 
diverso, che non punti solo-

alla quantità produttiva, ma 
anche alla grande qualità del 
servizi, dell'organizzazione 
del tempo libero, della tutela 
del beni ambientali. «Svilup­
p o — h a detto Bassollno — 
oggi significa anche diritto a 
godere del grandi beni col­
lettivi, del mare e della mon­
tagna. Ecco dunque 11 nuovo 
kelnesismo degli anni 80. 
Non più scavare buche e poi 
riempirle come si faceva in 
Usa negli anni 30, per risol­
vere Il problema della disoc­
cupazione nel mezzogiorno. 
Ma Invece adottare una 
grande operazione di kelne­
sismo ambientalo, eh* fonda 
valorizzazioni dell'ambiente, 
cultura e turismo, e recuperi 
al lavoro qualificato candì 
masse di giovani». 

Franco Di Maro 
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Il sessuologo Willy Pasini 

lenta al piacere e finiscono per negarlo anziché favorirlo*. Se a 
farmaco è antidepressivo per il paziente — dice Pasini — la pre-
Bcnzione è antidepressiva per il medico: .Tutto ciò * legato ad una 
diffusa aesauofobia della classe sanitaria italiana che, salvo pochi 
esempi, tra cui quello modenese, non ha imparato la sessuologia a 
«cuoia». E quando il piacere passa attraverso le vie della violati»*? 
Pasini fa subito alcune distinzioni: c'è la violenza delrimmaginario 
«he non crea problemi e può diventare una valvola di scarico al non 
agire. Esiste quella delle parole: ci sono coppie che nell'intimità si 
dicono un sacco di parolacce; se il fatto è accettato da entrambi i 
partner, non è un problema. 

Più delicato il discorso sulla violenza delle adoni. Su questo 
punto Pasini distingue tra violenza e aggressività intesa come lotta 
e focosita: «Se questa violenza si esercita all'interno della coppia 
non starei a codificare troppo, l'importante * che ci aia il rispetto 
dell altro*. 

Lo stesso discorso sembra valere nel caso in cui il piacere passi 
attraverso le vie della perversione. Dice Franco Boldnni, psicote­
rapeuta e sessuologo: «Quando esplode la violenza e resta nel pri­
vato, nella coppia e consensualmente, può anche diventare utile. I 
cosiddetti preliminari un tempo erano considerati atti perversi: 
oggi alle coppie in crisi si insegna a masturbarsi ed avere rapporti 
orali. Cosa vuole che faccia una coppia che dopo alcuni aAnL fa 
1 amore allo stesso modo? O ricerca varianti, nuovi stimoli o altri­
menti cadrà nella monotonia e non lo farà più». 

Il piacere è un fine o iin mezzo? «Tutti e due» — dice Willy 
Pasini — qualcun altro si è chiesto se il piacere è un lusso. «Non 
deye essere un bisogno — sottolinea Pasini — ma un lusso funzio­
nale. In altre parole, 1 uomo deve gestirlo e non esseme schiavo». 

Raffaele Capitani 

Chiuso il convegno sull'invecchiamento cerebrale 

La memoria cala 
quando diminuiscono 

gli stimoli emotivi 
Oltre le cause genetiche, responsabili le condizioni ambientali, il 
modo di sentirsi nella società» il venir meno della affettività 

MILANO — Perché un giorno U filo della 
memoria comincia a spezzarsi, si attenuano 
le capacità di apprendimento e resta invece 
intatta la creatività? È vero che il primo se­
gno dell'invecchiamento è una lenta eclissi 
dei ricordi più. vicini nel tempo? Autorevoli 
scienziati come Steven Rose, dell'Università 
di Milton Keynes in Gran Bretagna, Eric R. 
Brown dell'Università di New York, France­
sco Antonini dell'Università di Firenze e 
molti altri, intervenuti a «Milano medicina* 
hanno cercato di rispondere a queste antiche 
e affascinanti domande dell'uomo. 

Proviamo ad immaginare uno schema del 
cervello, inevitabilmente rozzo, approssima­
tivo e incompleto. Scorgeremo anzitutto una 
fitta trama di neuroni: almeno 10 miliardi di 
cellule nervose che comunicano selettiva­
mente tra di loro, raccolte in quattro milioni 
di moduli. Uno spazio vuoto Infinitesimale 
separa una cellula dall'altra: le reciproche 
comunicazioni avvengono per mezzo di neu-
rotrasmettltorl, si avvalgono di circuiti neu-
ronlci locali, di sostanze slmili a ormoni che, 
presumibilmente, esercitano azioni diffuse 
di regolazione e modulazione. 

Come può verificarsi l'acquisizione di tutti 
I ricordi, di tutte le percezioni sensoriali, di 
tutte le espressioni linguistiche, di tutte le 
creatività, di tutte le esperienze estetiche? 
•La sola risposta che io posso dare — osser­
vava qualche tempo fa John Carew Eccles, 
Nobel per la medicina—è di fare riferimento 
alle enormi potenzialità degli 88 tasti di un 
pianoforte*. 

Se gli 88 taf ti del pianoforte hanno una 
potenzialità pressoché Illimitata di produrre 
suoni, qua! è la reale potenzialità di miliardi 
di neuroni cerebrali? E come può essere pre­
venuto 11 loro Invecchiamento? 

Sino ad ieri l'accento veniva messo sull'ar­
teriosclerosi, responsabile di un minore af­
flusso di sangue al cervella È un'idea che 
sopravvive nel senso comune, anche se gli 
scienziati hanno scoperto da tempo che que­
sta spiegazione è valida solo in alcuni cast Si 
pensò, successivamente, a un invecchiamen­
to cerebrale causato dalla continua diminui­
tone del numero del neuroni. Ma neppure 
questa era la spiegazione dell'enigma. Oli 
scienziati accertarono Infatti che alla perdita 
del neuroni si accompagnano complessi 

meccanismi di compensazione. 
Ieri, giornata conclusiva di «Milano medi­

cina*, studiosi come Alvar Svanborg, diretta-
re del dipartimento di geriatria dell'Univer­
sità di Goteborg, In Svezia, è Calleb E. Finch 
di Los Angeles, Premio Brookdale Founda­
tion 1985, hanno spiegato che durante l'in­
vecchiamento rallenta il metabolismo di nu­
merosi neurotrasmettitori, sicché viene me­
no la possibilità di comunicazione fra una 
cellula e l'altra. 

L'idea degli «orologi biologici* e l'osserva­
zione che nell'invecchiamento risultano al­
terate, oltre alla sintesi di alcuni neurotra-
smettitorl, anche specifiche proteine, hanno 
indotto Finch a orientare ulteriormente le 
ricerche verso la genetica. Finch non crede 
che 1 processi di invecchiamento siano attri­
buibili all'accumularsi di fenomeni di muta­
zione; pensa piuttosto che un certo numero 
di geni, relativamente piccolo, venga regola­
to durante l'Invecchiamento mediante l'atti­
vazione di alcuni e la disattivazione di altri. 

•Naturalmente, aggiunge Alvar Svanborg, 
sarebbe desiderabile che ciascuno di noi po­
tesse scegliersi 1 genitori; ma stiamo attenti a 
non sottovalutare 1 fattori ambientali, che 
spesso prevalgono su quelli genetici*. Una 
delle ricerche più Interessanti condotte da 
Svanborg ha Interessato 1.148 settantenni di 
Goteborg nati nel 1901. A distanza di cinque 
anni Svanborg ha cominciato a seguire 1.281 
settantenni nati nel 1906, e due anni fa un 
terzo gruppo della classe 1912-13. Tutti 1 dati 
raccolti, 1 test clinici e comportamentali ese­
guiti, hanno dimostrato cambiamenti che 
possono essere attribuiti non tanto al corre­
do genetico quanto piuttosto alle condizioni 
ambientali, al modo di essere e di sentirsi 
nella famiglia e nella società, alla conserva­
zione o alla perdita degli stimoli Intellettuali, 
affettivi ed emotivi. Secondo la professoressa 
Aveni Casuccl, dell'Università di Milano, l'e­
sistenza non dovrebbe essere segmentata 
nell'età del gioco, dello studio, del lavoro, del 
riposa La maggior parte degli anziani non 
sono affatto diversi dagli adulti; lo diventano 
quando togliamo loro la possibilità del lavo­
ro, del momento ludico, dell'indipendenza e 
la stima di sé. 

r i ^ J n Biffi l i , B n t 
rwvio mrcn*Mni 

Numerose adesioni all'appello della Fillea per salvare e governare il territorio 
ROMA — Numerose e qualificate adesioni 
sta ottenendo l'appello della Fillea, I! sinda­
cato degli edili, a uomini della cultura, a 
scienziati del territorio, ad amministratori 
delle Regioni, a sindaci perché finalmente si 
giunga In Italia alla riforma del regime del 
suoli, senza la quale è Impossibile governare 
il territorio. L'idea dell'appello era nata nel 
convegno su «suoli e pianificazione del terri­
torio e uso delle risorse* organizzato a Roma 
dalla Fillea. Furono concordi con gli orga­
nizzatori i responsabili del settore casa e ter­
ritorio del Pei sen. Libertini e del Psl Di Do­
nato, il vicepresidente dell'Inu (Istituto d'ur­
banistica) Masclno, 11 sindaco di Padova, 11 
de Settimo Gottardo. In quell'occasione ci fu 
un Importante pronunciamento contro 11 di­
segno di legge Nlcolazzl sugli espropri delle 
aree e perché 11 Parlamento varasse al più 
presto un'organica legge sul suoli. 

Il tema è di attualità. Ricordiamo che sono 
Iscritti all'ordine del giorno dell'aula del Se­
nato e verranno discussi non appena sarà 
esaurito l'esame della Finanziarla, due dise­
gni di legge contrapposti: quello governativo 
che definisce soltanto alcune norme per gli 
espropri, agganciandosi alla legge di Napoli, 
vecchia di cent'anni e offrendo un premio di 

decine di migliala di miliardi di lire alla ren­
dita; e quello dei comunisti che Invece defini­
sce un nuovo organico regime del suoli e de­
gli espropri, destinato a sostituire la legge 10, 
conosciuta come Bucalossl, contestata dalla 
Corte costituzionale, che nel 1980 dichiarò 
illegittimi 1 criteri di Indennizzo delle aree 
espropriate. 

Occorre una legge che governi 11 territorio, 
riconfermando 1 poteri degli enti locali — af­
ferma il segretario generale della Fillea Ro­
berto Tonini — una legge che apra spazi pro­
duttivi e che non sia solo al servizio delia 
rendita. Tonini pone l'accento sull'impor­
tanza del risanamento del centri storici e del 
recupero delle periferie degradate e delle 
grandi opere di Infrastrutture del paese che 
significano rilancio dell'edilizia e dell'occu­
pazione. Tutto dò non può decollare se non 
esiste un serio regime del suoli. Da qui l'ap­
pello al Comuni, alle Regioni, alle categorie 
professionali, agli uomini di cultura, al lavo­
ratori perché si costituisca una base giuridi­
ca sulla quale costruire un programma pub­
blico del territorio. 

Ecco l'appello: «La perdurante assenza di 
una normativa sul regime dei suoli e sugli 
espropri ha determinato, nel nostro paese, 
un'estrema e preoccupante situazione. Gli 

Subito 
un nuovo 

e moderno 
regime 

dei suoli 
e degli 

espropri 
Toaiai: m legge che 
apra spai! prodotti?! 
e aoa proni fa readita 

enti locali con possono più, allo stato attuale, 
rispettare tempi, obiettivi e costi dell'edilizia 
e delle opere pubbliche che ad essi competo­
no. Di fronte a questa situazione, da tempo e 
da molti denunciata, va sottolineata l'Impor­
tanza e l'urgenza di un Intervento legislativo 
che, ripartendo dalla legge 10 e dai suol prin­
cipi riformatori riaffermi che: 

Competono agli enti locali 11 potere e 11 di­
ritta prioritari e Inalienabili, alla pianifi­
cazione del territorio In modo da operare tra­
sformazioni urbanistiche relative alle nuove 
costruzioni come al già edificata comprese 
le nuove destinazioni d'uso degli immobili. 

Il diritto ad edificare o a trasformare non è 
intrinseco al diritto di proprietà ma si espri­
me nel quadro del poteri pianificatori del Co­
muni. 

Il principio di valutazione delle indennità 
di esproprio non può basarsi sul riconosci­
mento di un valore di pura rendita del terre­
ni, come si potrebbe desumere dalla sentenza 
di giugno della Corte di Cassazione o dal di­
segno Nlcolazzl, ma occorre definire criteri e 
misure di calcolo per l'esproprio di aree per 
pubblica utilità stabilendo un «giusto risto­
ro» per I proprletail senza ratificare «l'Indif­
ferenza* contenuta nella sentenza della Cas­
sazione. 

«Tali criteri sono presenti sia nella propo­
sta del valori parametratl che In quella che 
ricorre alla fiscalità. Comunque modi e per­
corsi per realizzare ciò hanno bisogno di pro­
poste che superino sia l'arretrata condizione 
del catasto in Italia sia la limitata capacità 
fiscale Impeditiva dei Comuni. Questi 1 prin­
cipi che devono ispirare la prossima azione 
legislativa a partire da un eventuale provve­
dimento stralcio che, seppur necessaria non 
può e non deve rappresentare la «soluzione 
emergenza* ma, rigidamente a termine, deve 
essere, semmai, un ponte verso una riforma 
del suoli. Una giusta legge sul regime dei 
suoli è un punto fondamentale e irrinuncia­
bile. Infatti, garantendo e compromettendo 
drasticamente l'efficacia della spesa del set­
tore, incide sulla continuità e la qualità del­
l'intervento pubblico nel territoria determi­
na o nega certezze agli operatori, condiziona 
gli spazi occupazionali del lavoratori. È ne­
cessaria una crescita della mobilitazione in­
torno a questo problema. Una nvbUltazlone 
che crei nuova tensione presso gli enti locali, 
le associazioni professionali, gli enti di ricer­
ca, l'università affinché il Parlamenta nel 
decidere possa avvalersi del contributo di un 
vasta articolato movimento». 

COMUNE DI CARPI 
ITmmUBA PIPAWT1MENTAIE 01SERVIZIO » SETTORE S-8 - UFF. APPALTI 

Awìso dì gara 
81 rende noto che 8 Comune di Carpi indiri quanto prima uria «ch'azione 
privata par l'appalto relativo alla Fornitura di cornbuatibBe per • 
rlae*^dam«ntodliitfMaMrvUlcon>urwUedlaaMcioparavtotr»>-
atono occorrente alio macchine operatrici F.L, 10 In uso alte 
«•«•f ica RSU. Triennio 1 9 8 6 / 1 9 0 7 / 1 9 8 8 . 
UWtaziorto si s v e l a s i sensi della leooe 30 marzo 1981 a 113, con 
• metodo previsto daM'art. 1. lettera •) data legge 2 febbraio 1079. a 
14, mediante presentazione di offerte esclusivamente In ribasso espres­
so in percentuale sui prezzi base pubblicati dsia Gazzetta Ufficiale detta 
Repubblica Italiana. 
L'appalto verrà eggiudcato anche in caso d presentartene d una sola 
offerte, purché valida; i prodotti di natura combustibile fluido, trasporta* 
ti con idonea autocisterne dovranno essere consegnati naia seguente 
quantità: 

— ri. 2.700.000 di gasolio par riscaldamento 
— H. 60.000 di gasolio per automazione, 
La consegna delie suddette forniture dovrà avvenire (ispettivamente: 
— per II gasolio per riscaldamento, noi depositi ubicati presso le 

centrali termiche del Comune di Carpi; 
— par II gasolio per autotrazione, nel serbatoio esistente presso la 

discarica controllate dei Rifiuti Solidi Urbani del Comune d Carpi, in 
frazione S. Marina 

N termini 01 consegne, che ootrà subire una Deva variazione nel periodo 
iniziale, per effetto della procedura d'appalto, è fissato, per entrambe le 
forniture, nel periodo 1 gennaio 1986 • 3 1 dicembre 1880. con le 
seguenti modalità: 
— per il gasolio par riscaldamento; nelle ora dumo, egruquarvorta 

l'Economo ne faccia richiesta a nel quantitativi cromati almeno il 
giorno precedente; 

— per»! gasolio par outotrezlone; nefle ora a nel ouantitttivi Indfea-
ti. almeno un giorno prima, dall'Incaricato del Servizio Igiene Urba­
na e con l'impegno d soddisfare eventuali urgenti necessità, purché 
motivate. 

Sono ammesse a presentirà offerte anche impresa appositamente o 
temporaneamente raggruppate. 
L'offerta congiunta deve essere sottoscritte da tutte la impresa raggrup» 
paté a deve specificare le parti della fornitura che saranno eseguite dalla 
singole imprese a contenere l'impegno che, in caso d aggiudcaztena 
detta gara, le stesse imprese si confermeranno alla disciplina dal'art. 9 
della legge 30 mano 1981. n. 113. 
La domande d partecipazione devono essere redatta in ingus 
itacene. 
Ai fini delta selezione dei partecipanti alta gara, nefle domanda d parteci­
pazione devono essere inclusa lo dchiarazioni, auccessivsmante vermV 
cebili. redatte in lingua italiana, attestanti il contenuto dei rispettivi 
certificati penali e del certificato della Cancelleria dei tribunale, coma 
previsto daB'srt. 10 legge 30 marzo 1981, n. 113; devono inoltre 
essere incluse, redatte in lingua italiana, idoneo dchiarazioni bancaria a 
la descrizione dell'attrezzatura tecnica delle misure adottate per garanti­
re la qualità nonché gli strumenti d studio e d ricerca oWimpresa, 
La imprese che desiderano essere invitata devono inviare apposita 
istanza, redatta in carta legate, al Comune d Carpi, Struttura Diparti­
mentale d Servizio Set. S/5, Ufficio Apparti, Via Sergio Manicar* 39, 
41012 Carpi (MO). facendo riferimento al presente avvisa 
Dette istanze devono pervenire entro a non oltre 1 1 6 dicembre 1988. 
L'Invito a partecipare a detta licitazione sarà spedito, a cure cM'Ammi­
nistrazione del Comune ol Carpi, presuntivamente entro il 31 dicembre 
1988. 
Si precisa che in nessun caso le domande d invito sono vincolanti par 
l'Amministrazione appaltante. 
Eventuali informazioni possono essera richieste etr Ufficio Economato 
(teL 059/690.374. Int. 259). 
H presente bando d gara è stato inviato all'Ufficio dette pubblicazioni 
ufficiali daOo Comunità Europee in data 23 novembre 1985. 
Carpi. 23 novembre 1985. 

p. IL SINDACO l'ASSESSORE ALLE FINANZE Giuseppa PattrWerl 

CITTA DI TORINO 
AREA DIPARTIMENTALE XVI ASSISTENZA SOCIALE 

Via Giulio, 22 

SERVIZI DI PARRUCCHIERE PER UOMO E PER DONNA 
NEGU ISTITUTI COMUNALI PER ANZIANI 

L'Aiwanasaiiuno comunale intende eflìdare a privasi restreitio Ose» ettMtà d 
paruccMn par uomo • par donna, par ranno 1886. atrntamo dei seguenti 
Istituti comunalpsT anziani: 
— istituto d Riposo par le vecchiaia, corso Union* Sovietica 220; - , 
— e^RitoiiM Buon Riposo, vie San Marino 30; 
^ Istituto «Oomenico Cimar osa», vìa GhecW 2: 
— Istituto «Casa Serena», corso Lombarda 115; 
— Istituto «Marco Amonrtto», via Vlerdora 220 (solo parnaxNara per dettisi. 
61 eitareeseti e svolgare l servizio debbono essere ai possesso dei 
requisiti: 
e) et*comprese trai 18 ed 160 armi: 
b) m tificelo d ryi affli ninno prof m»lieta renderà dala Commtialor»; 

dato par r artigianato. 
Gs* Istituti sono dotati d idonei loca*, arredati per reeordzio data ettMtà esecrine. 
• servato potrà svolgerli secondo orari da concordare con la Orazione daga 
M u t i La non ossarvanza aspi orari stasarti, o la mancata prestazans dal servino 
par un periodo supcriora e 7 giorni, senza gtatrtazìone, empcro te decadenze 
dsTerfidarnenta 
\M tariffe che gi ospiti dagS Istituti dovranno pagare per le varia prestazioni non 
ptw anno estera sup»riori»que»»*iO^Bo>icunuj» antica 
tari del avvizio. Nel comunicare le tariffa che attendono appio» se» vene 
prestazioni, gf opranti dovranno tener» conto che acquo e luco eono fornita 
gratuitamente CW Amministrazione. ^ ^ , _ _ ^ _ 
Naia domando gi interessati duvianai svasare praeeo quale Istituto intendono 
prestare servizio (nessuno potrà operare in pi) d un Istituto). neneM le tariffe che 
«Mandano appficaro par le eeguanti prestazioni: 

*r uomo: TegSo capai - Lavaggio capasi - Berta 
:T«giocapea-Uv»ggocapeSepiaga.rVrnenani*-raKa 

Le tariffe «ideate sono impegnativa per tutta le durata oWamOamento • non 
pesrsnnQ aubre venazioni in aumento. 
Le domande, in compatente carta legat* «idraste al sindaco dssadrddTcrino 
• debitamente sottoscritte, dovranno essere inviste esdusrVarnonte par mazzo 
d»TAmm«rtrszione postai», entro le ore 12 dal giorno 18 deembre 1985 al 
seguente iicfrizzo: 

Al signor SINDACO dee» città d Torino 
ProtocoBo Generale - Vie Corte d'Appeso 1 - TONNO 
(per rArea Olpananantale XVI Aaaiatanze Sedsiel 

Le dUwiende dovranno entra corredate dai eeguanti docienantL 
—> ceruncato d residonzs e stato d fsmigt»; 

ossa per rarogianata 
Gi affidatisi dal asrvizio duManw produrra I eeguanti duuiiHiiu. 
1) a*»ariiiaiMwappo»JUjri»ina risedete daT^ 
2l r 
31 
Ca affidatari dal servizio d perrucchier» par donna eono soggetti 
eoesse vajenss che prevede robbsgo dal riesci dale ricevuta 

(SU 6785-5154». 
Torino. 18 novembre 1985 
far 1 SINDACO I/ASSESSORE «TASStSTENZA SOOAlf 

a. SEGRETARIO CENERAI*; 0>. EOBBO OH»*» « 

ale ora 12 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE INDUSTRIA LAVORO E KMMAZIONE rttOHSSIONALE 

Litoti lìgmvtoeoUbaiaùìcm con r£NFAP1(M.*«m 9 comi-
bwto dal Fondo Sodale Europeo, neeTembvto del progatto piota per 
nnaarimento d quadri in piccola a meda Imprese, svolto cengiunt»-
menta con la Camera d Commercio d Lione, rosene i Progetto) hsssrt 
con roWettivo d ricettare. 
IO quadri queMtceti in cerca d un nuovo impiego, da fcsMrira con 
s*Vaes«*tenza tacnico-formatjva in piccose mede arsendo àguri crai hot*» 
no progetti d aviuppo. La ricerca é finaizzata e ricopra» la i 

• ) AMMINISTRAZIONE 
«.1 . responssbie deTenuiwiisti aziona d una 

ti COMMERCJAIJE/TECNICO 
0.2. system engeneeiaig marketing 

b.3. product manager per aziende prodotti per 
b.4. rasponsabe» commercial» • marketing per 

d rntOOUZION! _ _ _ ^ 
c 5 . rasponssbe» produzione di azienda nautica; 
c.6. chimico respòrtsabàe controfto quatta d oziando nautica; 
e.7. responsaWe piano d automazione per azienda metsri» pat­

etiche: 
c.8. ingegner» d produzione par azienda VOTO; 
c.9. responssbie produzione par r*—*~ " ~*~~ 

*fl ORGAMZZAZlONc-
d i a «reistedori 

I cenddeti pnssceW eAe «ne de» periodo d «sttng. dola durata al ? 
I 'qt^atHattlei WToVUÌO eflSeYtfe I 

I 
i » d 

«renici a cure dENFA**l»< 
idei ieesaii ^ _ _ 

j • itWmanto ci toteuaai ( a l . • àx2. • e.8. • AIO-L 
. - a CNFAF1 CoA, «jia Iriearieno * , Genova 18124, esj. 

t f * » t t / t M . 4 M ara» e non o*t» 123 dcatrem 1888. er» 12. 


